
PAG. 11 vita i ta l iana 
Critiche radicali alla politica governativa sulla spesa pubblica 

Clamoroso contrasto 
alla Camera 

Colombo-Donat Cattin 
Lo scontro è avvenuto in sede dì Commissione di Bilancio dove era in 
discussione il «decretone» governativo per il rilancio degli investi
menti — Gli interventi dei compagni Barca, Colajanni e Ferri 

l ' U n i t à I 9i°vedì 12 settembre T9Ó8 

La Commissiono bilancio e 
partecipa/inni statali si ò riti
ri tn ieri per esprimere il pro
prio parere sui provvedimen
ti anticongiunturali predispo
sti dal governo ed ha protrat
to la sua seduta per l'intera 
giornata II governo, e per lui 
i ministri Colombo e Ferrari 
Aggradi intendevano passare 
in sordina su queste misure. 
Ma la serrata critica mossa 
dai deputavi presenti ha pre
cisato ].i gì avita delle misu
re adottale da! governo per 
la loro sostanziale funzione di 
accrescimento del profitto; 
per l'inadeguatezza dell'inter
vento pubblico a sostegno del
la domanda per consumi e in

vestimenti; per l'incapacità 
del sistema economico — che 
i provvedimenti si preoccupa
no di tutelare — ad affrontare 
problemi di uno sviluppo eco
nomico armonizzato a finì dì 
progresso sociale; per la non 
efficacia delle misure dispo
sto a favore del Meridioni'; 
per il tipo eli esenzioni fisca
li proposte per le imprese in
dustriali, e dalle quali sono 
escluse le ditte artigiane pie-
cole e medie. 

I provvedimenti in queshii 
ne oUretulto difettano per 
quanto riguarda le proposte 
dì copertura delle spe« 
avanzate dal governo: le filia
li per molte parti o mancano 

Nelle fabbriche e nelle campagne 

¥asta ripresa 
delle lotte per 
salari e lavoro 
Scioperi nelle aziende tessili e in varie fabbriche 
metallurgiche • Rappresaglie alla Ge.Co. (Monte-
dison) di Siracusa e alla Stigler Otis di Milano 

Una torlo .riprosa.delle lot'fe 
rivendicative è in alto In nu
merose fabbriche e nelle cam
pagne del nostro Paese. Uno 
dei settori produttivi 'dove la 
tensione è più acuta, anche pel
le gravi scelte operale dal go
verno Leone a riguardo .della 
ristrutturazione delle aziende. 
è quello tessile, dove sono in 
corso forti sciopei ì e prote
ste non solo per contraltare 
macchinario, premi e collimi 
ma anche per ottenere che gli 
stanziamenti statali vengano 
impiegati principalmente a so
stegno dei livelli di occupa
zione. 

Ieri su decisione dei tre sin
dacati hanno scioperato per 24 
ore 1 tessili del gruppo Tognel-
la, che possiede stabilimenti 
nelle province di Milano, Pa
via, Varese, Alessandria e Go
rizia. Si sono inoltre fermati i 
dipendenti dei cotonifici Buste-
se di Arconate e Parabiago 
(Milano) e quelli dei quattro 

La legge sulle 
pensioni lede 

5 articoli della 
Costituzione 

LA legge sulle pensioni Im
posta dal governo Moro prima 
della fine della legislatura è 
stata dichiarata in contrasto 
non solo con gli articoli 3 e 
4 della Costituzione, ma anche 
con gli articoli 35. 36 e 3». Lo 
ha rilevato 11 Patronato ACU 
in una nota alla recente ordi
nanza del pretore di Cagliar! 
che, come noto, ha impugnato 
la legge davanti alla Corte 
Costituzionale. 

Le motivazioni dell'ordinanza 
— è detto nella nota delle 
ACLI — pongono con estrema 
precisione 11 punto di principio 
su cui ta Corte dovrà pronun
ciarsi. Le norme della legge 
pongono una in giustificata disu
guaglianza fia i pensionati che 
non lavorano (I ciualt perce
piscono l'intera pensione) e f 
pensionati che svolgono una at
tività lavorativa nlle dipendenze 
di terzi (i quali ne percepiscono 
solo una pai te). 

Tale decurtazione lede an
che gli articoli costituzionali 
che sanciscono In tutela del la
voro In tulle le sue forme 
(art 35) e il diritto dei lavo
ratoti a «che siano preveduti 
e assicurati mezzi adeguati al 
le loro osigen/e di vita in caso 
di maialila, 'n validità e vec
chiaia. disoccupazione involuti 
lana • (art. 311). 

Anche l'art, iti sarebbe vio 
lato in quanto la decurtazione 
del trattamento [>on*inniKtico a 
chi contuiu.i a lavorare è in 
contrasto con il * diritto ad una 
retnbu/.ione pn>i*>r/.iona1e alla 
quantiiA e qualità i del lavoro 
prestato. 

complessi dell'Union^ .mani^ 
fatture di Villastanza. Ner'via-
no Pogliano e San Lorenzo, 
Sciopero compatto pncho" alla. 
Colisa dello stesso gruppo. 
Astensioni infine alia SCAC di 
Milano, dove i lavoratori han
no manifestato davanti alla 
sede della società, alla Olivetti 
Stac sempre di Milano, dove 
si tornerà a scioperare marte
dì. 

L'accentuarsi dello lotte ope
raie si accompagna ad un nuo
vo inammissibile tentativo pa
dronale di introdurre nel con
flitti di lavoro e nelle vertente 
l'arma odiosa del ricatto e del
la repressione. Alla Ge.Co. 
(Montedison) di Siracusa, do
po la conclusione dì un ac
cordo e le elezioni della Com
missione interna che aveva se
gnato lo netta vittoria della 
CGIL, sono stati licenziati por 
rappresaglia 51 lavoratori, tre 
del quali della CI . Gli operai 
hanno immedintamente reagito 
con un fortissimo sciopero, Per 
respingere il licenziamento di 
un impiegato, inoltre, hanno 
attuato ieri una ferma prole
sta anche i lavoratori della 
Stigler Otis di Milano, i quali 
hanno deciso di interrompere 
il lavoro per due ore ogni 
giorno fino a quando la rap
presaglia padronale non sarà 
rientrata. 

o non sono certe, o sono ca
renti sul piano legislativo. 

l.e osserva/ioni critiche so
no state introdotte nella di 
scussione d.iglj interventi dei 
compagni Colajanni. Giancarlo 
Ferri e Barca, i quali hanno 
delineato le proposte positivo 
di intervento economico pubbli
co, che affrontano le questio
ni della ripresa economica 
sulla base di scelte economi
che. scelte con criteri volli n 
mutare le condizioni sociali a 
favore dei lavoratori, dei con 
tadmi. delle ditte artigiane, 
delle piccole e medie imprese 
e per uno sviluppo piogram-
malo della impresa pubblica. 

Tali argomentazioni sono 
stato condensate in emenda
menti al lesto del decreto leg
ge. che verranno presentati 
nella commissione Finanze e 
Tesoro ove la discussione ora 
si trasferisce e successiva
mente sostenuti nel dibattito 
in aula. 

Su singole parti delle osser
vazioni critiche richiamate, la 
contestazione non e venuta 
soltanto dai deputali comuni
sti, ma ha trovalo ampio spa
zio negli interventi degli ono
revoli Passoni del PSIUP, 
Scalfari dei PSU. Fracan/ani 
e Scotti della DC e per quan
to riguarda le misure legisla
tive di coperturn della spesa. 
perfino dal relatore democri
stiano Fabbri. 

Ma la discussione ha toc
cato la sua massima vivacità 
per le violente ed nspre inter
ruzioni fatte a ripetizione dal 
ministro Colombo contro il suo 
collega di partito Donai Cat
tin. L'esponente della sinistra 
de ha svolto un ampio ipter-
vento critico sulla natura del 
provvedimento, contestandone 
la validità agli effetti della 
condizione salariale e dei li
velli di occupazione L'on. Do
nat Cattin stava sviluppando 
lo argomentazioni seconda-cui 
la lògica di tali misure si ri
colloca nella polìtica economi
ca a qoslegrjo dell'atlunle s j . 
stema di mercato, perseguita 
ora e nel passato dall'nn Co
lombo mediante il conleni
mento della sposa pubblica. 
mentre occorreva una politica 
sostanzialmente diversa ai fi
ni del prngresso economicn e 
sociale. E" stato a questo pun
to che l'on Colombo ha provo
cato un violento incidente, ten
tando inutilmente di tacitare il 
suo collega di partito, persino 
col ricorso ad argomentazioni 
che riguardano solo la pole
mica interna tra correnti de. 

TI dibattito e l'azione parla
mentare contro le misure go
vernative a sostegno del pro
fitto si svilupperà nei prossi
mi giorni nelle commissioni 
Finanze e Tesoro e Agricoltu
ra; e certo, lo protesta dei 
lavoratori, dei contadini, delle 
piccole e medie Imprese sarà 
portata avanti sia dai deputati 
comunisti che da altri rappre
sentanti delle fonte della sini
stra democratica. 

n̂ PTiftwe PCI 
Mercoledì 18 alle ore 9 

è convocata a Roma la 
Direziono del PCI . 

^ T l i n F h S T I • ' ° ^ e n s i v a scatenata da Leone e dalle destre suscita la fo 
i J f l U W & i l i l U opposizione dei qiovani e di tutte le forze democratic 

forte 
he 

>INGER OVOCA 
e lotta aperta contro il governo 

Turisti cecoslovacchi a Roma 

Un centinaio di cittadini ceco
slovacchi (alcuni di Praga, la 
mngpjor parlo provenienti dalle 
diverso città e regioni della 
Repubblica) sono giunti Ieri a 
Roma. SI tratterranno noi no
stro Paese una settimana; tap
pe del loro Itinerario turistico 
— che è organizzato dall ' l lal-
Inrlst — olire la Capitale (dove 
resteranno tre giorni) saranno 
Napoli, Pompei, Sorrento, Ca
pri , Terraclna. Questo, è il pri
mo d[ dieci gruppi di turisti 
chfl da|la Cecoslovacchia ver
ranno In questo mese. In-Hallo, 
in attuazione del programma 

concordalo dnl l ' l lal lurisl con la 
direziono de II fi CedoV, a Praga; 
programma die, per gli avve
nimenti sogulli all'occupazione 
mil i tare, nel tempi ha dovuto 
registrare qualche spostamento, 
ma che quanlitatlvamcnle è r i 
masto quello fìssalo. Infoi t i , In 
serata è giunto, sempre a Roma, 
un altro gruppo di una quaran
tina di Impiegati di banca. 1 
rimanenti gruppi — che potran
no servirsi dell'aereo, dopo la 
ripreso del voli — avranno la 
possibilità di trattenersi In, Ha-, 
Ila alcuni giorni di più A visi

tare, con alcune delle d i t a che 
abbiamo ricordato, anche Vene-
i lo o Flronzo. Altr i gruppi. Infi
ne, effettueranno girl turistici 
per lo località più allrocntl della 
Sicilia. 

1 turisti cecoslovacchi, Ieri, 
appena giunti, hanno depositalo 
I loro bagagli in albergo, e quin
di si seno recali a Castelgan-
dolfo, dedicando 11 resto della 
mattinata e dalla ijlornnla alla 
accurata visi In del monumenti 
dell'antica RoiriB (comò mostra 
la fp lo- rWr j i ^ $catlata,nl .Foro 
Romano). 

Oltre 832 miliardi di lire in sole 174 società nel 1966 

Aumenta il capitale straniero 

nelle grandi aziende italiane 
Le statistiche dell'ISTAT - Più massiccia la penetrazione di inve

stimenti extra MEC -1 settori preferiti, soprattutto dagli americani 

La partecipazione straniera 
ni capitale delle grandi società 
italiane sta salendo a ritmi 
sempre più preoccupanti. Lo 
si deduce da un'Indagine effet
tuata dall' Istituto centrale 
di statistica (ISTAT) e resa 
pubblica Ieri, secondo la qua
le ben 174 « grandi società ita
liane » su 375 risultavano, nel 
I960, « a partecipazione di ca
pitale straniero per un totale 
di 832,7 miliardi di lire pari 
al 15,7 por cento del capitale 

PISTOIA 

Tavola rotonda sulla Cecoslovacchia 
ed i problemi della sinistra italiana 

Vi hanno preso parie i senalori Calamandrei e Tullia Carelloni, Giowannoni di 
« Note di cultura », Migliardi del PSIUP e Balzamo della Direzione del PSU 

LEGGETE 

VIE NUOVE 

PISTOIA, 11 
Ieri sera nel cinema Man

zoni si è svolto un inleresaan-
te dibattito sul toma: « La si
nistra Italiana di fronte 
agli avvenlmunti cecoslovacchi: 
problemi e prospettive » Han
no partecipato Balzamo della 
direzione del PSU, la senatri
ce Carettonl del gruppo de
gli Indipendenti di sinistra, 
Giorgio Giovannino della rivi
sta cattolica fiorentina Note di 
cultura, Mlgllardl del PSllic", 
1) senatore Calamandrei del 
Comitato centrale dei PCI. Il 
dibattito ha affrontato I temi 
di fondo dell'attuale situazio
ne politlcn inlerna/.tonule e na
zionale Balzamo ha posto 11 
problema del diritto delle na
zioni a scegliersi 11 proprio 
destino sottolineando come 
questo diritto rappresenti un 
contributo decisivo per dt'to.r 
minare una situazione dt coe
sistenza parifica e di dis>tcn 
sione; a proposito della posi
zione dei PCI sugli avvenimen
ti cecoslovacchi ha soggiunto 
elio 11 dato qualificante, più 
che nella « riprovazione », con
siste nulla adesione dol PCI 
al « nuovo corso » cecoslovac
co. Ciò crea promesse nuove 
per la ripresa di un discorso 

unitario di tutte le componen
ti della sinistra Italiana. 

Dal canto suo Calamandrei 
ha detto che le radici di que
sta « qualificazione » vanno ri
cercate nella elaborazione teo
rica e politica che 11 PCI è 
venuto facondo In questi anni 
e la cui serietà, oggi, davanti 
al fatti cecoslovacchi, non può 
essere messa in dubbio da 
nessuno 

Dello queslo — hn soggiun
to Calamandrei —, è nccessa 
rio che tutte le forze della si
nistra Italiana, al di fuori 
di sterili attesismi, senta
no la propria responsabilità 
perchè si realizzi nel paese 
una svolta politlcn che deve 
investire In politica estera (1 
rapporti con gli USA la NATO 
la logica dei blocchi, ecc ), 
cosi come i problemi che pon
gono le lotte delle masse lavo
ratrici. 

Riprendendo 11 leinu della 
« responsabilizzazione n di tul> 
ta la sinistra, Tullia Caretto
nl ha ricordato che In questa 
direzione si sviluppa l'Iniziati-
va del socialisti indipendenti 
e del gruppo senatoriale rac
colto Intorno a l'airi nella pro
spettiva di provocale una nuo
va dinamica fra le forze di si
nistra. 

Per 11 PSIUP Migliardi ha 
richiamato la necessitò di ap
profondire Il dibattito all'in
terno del movimento operalo 
internazionale alla luco anche 
delle esperienze del movimen
to di classe dei paesi capita-
listici. Rispondendo anche ad 
alcune domande venute dal 
pubblico Cìlovannonl ha affer
mato elio la condanna all'In
tervento militare deve nascere 
proprio da una scelta di sin
cera adesione alla lotta degli 
sfruttati per in loro emancipa-
zione. politicamente, l'interven
to militare rappresenta un du
ro colpo a questa lotta, In par
ticolare al grande movimen
to del ti dissenso » che percor
re gli USA. nlln lotta del pò 
poli dell'America latina, infi
ne da nuovo spazio alle forze 
conservatrici italiane Da qui 
— ha concluso Giovannonl — 
bisogna partire tenendo (er
mo che li nostro posto è dal
la pai tu dello masse lavorai n 
ci e sfumale, per costruire 
una prospettiva politica e idea
le a dimensione dei problemi 
mondiali di oggi. Guardando 
I tatti da questa vlsualo la pò-
st/.lono del PCI non pub non 
esseie considerala ricca di po
sitivo implicazioni non solo 
per l'Italia. 

complessivo di tutte le 375 so
cietà rilevate ». 

E' interessante notare, oltre 
all'estensione assai rilevante 
del fenomeno, che 703,7 miliar
di di capitalo straniero (su 
832,7) era nel 1966 «posseduto 
da residenti al di fuori della 
area del MEC — in prevalenza 
ovviamente negli Stati Uniti, 
n.d.r. — e che solo i rimanenti 
129 miliardi appartenevano a 
residenti nel paesi del MEC». 
Altro elemento significativo è 
che, sempre nel 19(16, il capita
le straniero risultava superiore 
al 50 per cento In 66 grandi 
società Italiane, mentre 39 di 
esse « con un capitale nomina
le complessivo di 381,9 miliar
di erano quasi al 100 per 100 
In mano ad azionisti non resi
denti in Italia». Piuttosto in
dicativo nppare altresì il (atto 
che la maggior parte del capi
tale straniero (542,6 miliardi) 
risultava investita nelle società 
con dimensioni elevate « aven
ti un capltaleìnomlnale di 10 
miliardi e oitr$)Ve che. Infine, 
i settori nel quali gli azionisti 
stranieri avevano trovata piti 
conveniente Investire liproprl 
capitali erano quello delle chi
miche e affini (242.8 miliardi, 
pari al 16,8 per cento), quello 
del commercio e gestioni im
mobiliari (218,9 miliardi, pari 
ni 61,3 per cento) o quello del
le meccaniche (168,5 miliardi, 
pari al 30.2 per conto). 

Il quadro, come si vede, e 
Impressionante, anche se lo 
ISTAT si è affrettato ad « av
vertile» che 1 dati forniti 
« vanno giudicati con molta 
cautela data la grande varia
bilità che sussiste nel gruppo 
delle società rilevate », DOT cui 
ad esempio esistevano, nel 
1966, « sia grandissime società 
con una scarsa quota di par
tecipazione straniera, sia Blan
dissime società con capitalo in
teramente straniero». 

Sta dt tutto che la partecipa
zione straniera (soprattutto 
americana) alla formazione 
del capitali dello maggiori 
aziende nazionali non ft sol
tanto elevata In quantità e in 
percentuale, ma ò Indirizzata 
prevalentemente al settori pro
duttivi In espansione, come la 
chimica, la meccanica e le at
tivila commerciali e unniobl-
Ilari che comprendono, conio 
precisa l'ISTAT, anche lo lu
crosissimo « grandi imprese di 
distribuzione- petrolifera». 

Ancora più grave, tuttavia, e 
che la penetrazione del capita
le straniero nel nostro Paese 
non e un fatto marginale, no 
occasionale, ma rientra In un 

disegno programmatico a lun
ga scadenza. La semplice let
tura dei dati Infatti indica che 
Eli investimenti esteri nelle no
stre nttlvita economiche saran
no sempre più massicci. Sem
pre l'ISTAT riferiva ieri che 
dal 1965 al I960, e cioè in un 
periodo di soli 12 mesi, « il ca
pitale azionario italiano tn 
possesso di stranieri e salito 
da 775,8 miliardi di lire a 
832,7, con un aumento del 7,3 
per cento, superiore a quello 
(4,8 por cento) registralo dal 
capitale di tutte lo "grandi so
cietà" rilevate ». 

Stando cosi le coso, i discor
si sulla programmazione che i 
governanti del centro-sinistra 
andavano facendo qualche an
no fa (e che oggi Invero han
no messo In sordina, certo 
non per caso) sembrano evi
dentemente plii vuoti che mal; 
come appaiono assurde, e per
fino insolenti, lo filippiche sul-
l'indtpendenzn nazionale cosi 
frequenti soprattutto in que
ste giornate. . 

Sir. Se. 

La sottoscrizione 

dell'Unità 

Imola 
al 105,8 
per cento 

La Federazione di Imola ha 
raggiunto II 105,8 por conto 
roccogllontio 12.700.000 Uro 
|ier IH stampa comunista. La 
Fodera glorio di Gorizia ha 
raggiunto II 102 per conio 
raccogliendo 6,125.000 liro. 

Al compagno Longo 6 giun
to questo telegramma: < Caro 
compagno, direttivo sazione 
Parl i lo comunlila italiano 
Migliarino PUono Molo comu
nicarli raggiungimento 100 
per conto oblolllvo sottoscri
zione Unito con l'Impegno por 
ulteriori successi. Ln seziono 
dol PCI di Migliarino Pi
sano i . 

In occasione dol Festival 
nazionale della slampa, l'om-
mlnlslrazlone centralo del 
Parti lo invita tutte lo Fede
razioni di comunicare entro 
snbnto 14 mattina lo somme 
raccolta dclU sottoscrizioni. 

Milano: rispolverata la legge fascista 
sul «numero chiuso» nelle medie superiori 

I,e gravi iniziative dol go
verno Iacono contro il movi
m e l o studentesco hanno già 
suscitato una forma, imitai la 
ron/lono nell'Università o nel
lo schieramento democratico 
lialMiio, a tutti t livelli. Ieri, 
si è avuta anche una chiara, 
precisa prosa di posizione del
la Direzione della l-'GOI, la 
quale ha denunciato « l'igno
bile campagna scandalistica 
sostenuta dai grandi giornali 
padronali e dalle forze con
servatrici » con cui si vorreb
be Isolare gli studenti « al fi
ne di reprimere con la brìi 
taldà poliziesca il moto di 
rinnovamento profondo clic 
ha scosso, e clic scuoterà, le 
nostre UHliicrsifrt 

« Le preoccupanti notizie 
Circa l'approntamento di un 
piano generale di prevenzione 
e repressione dei moti studen
teschi — dico il comunicato 
dei giovani comunisti-— indi
cano che il governo, incapace 
di dare una benché minima 
risposta ai problemi posti 
dalle lotte negli Atenei, ha de
ciso dt imboccare ta perico
losa via della provocazione e 
della repressione violenta. 

* La FOCI ohiama perciò 
tutte te forze giovanili e de
mocratiche e tutti gli studenti 
a dar prova in queslo mo
mento della loro maturità e 
della loro coerenza sviluppan
do una tolta aperta contro la 
manovra del governo ed af
ferma che II movimento stu
dentesco è parte integrante 
di quel vasto fronte dì forze 
politiche e sociali che si bat
tono per ìl ronnovamento so
cialista del nostro Paese: nes
suna manovta potrà riuscire 
a romperò l'unità profonda 
che lo lega alla classe, operaia 
e alle forze socialiste e rivo
luzionane, 

« I giovani comunisti Italia' 
ni opereranno perchè questa 
saldatura, nel pieno rispetto 
dell'autonomia politica e ope
rativa del movimento studen
tesco, non soltanto non venga 
spezzata, ma al contrario si 
raQorzl sempre più e costitui
sca l'argine capace, oggi, di 
respingere l'attacco reaziona
rio e domani di conquistare 
insieme una nuova scuota In 
una ' società profondamente 
rinnovata ». 

Cosi, la polìtica del basto
ne tentata dal governo « In
terlocutorio » dell'on. Leone 
riceve la risposta che essa 
merita, come dimostrano fra 
l'altro anche le reazioni o le 
decisioni delle assembleo stu
dentesche su cui riferiamo a 
parta. L'fddeologia» dei «bull-
dozers», delle inferriate alle 
finestre dello Facoltà, delle 
commissioni disciplincri, non 
passerìi. Essa, anzi, e desti
nata ad Incontrare una note
vole opposizione non isolo fia 
gli studenti e l docenti de
mocratici, non solo fra I gio
vani operai, fra tutti I gio
vani lavoratori italiani — ben 
consapevoli che l'attacco au
toritario contro l'Università 
rientra nel quadro plii vasto 
di un'operazione politica rea
zionaria che investe & tulli l 
livelli la società nazionale — 
ma fra tutte le forzi! demo
cratiche. L'Espresso di oggi, 
ad esemplo, conforma l'esi
stenza delle <i voci » da noi 
riferite nel giorni scorsi a 
proposito della « operazione 
PRMS» (prevenzione repres
siva movimento studentesco) 
elaborata dagli apparati sta
tali, In una i.ota dal titolo 
Cingolati per studenti, il set
timanale parla di « riunioni 
al vertice al ministero dell'In
terno, cui avrebbero parteci
pato, accanto al capo della 
polizia Vicari, e ai questori 
delle maggiori città italiane 
alti ufficiali del carabinieri e 
de//'esercito, in una di que
ste riunioni, dopo aver visio
nato l film delle agitazioni 
prfìnauerlli, si sarebbe aperta 
la strana discussione sui mez
zi più adatti per stroncare la 
prevedibili agitazioni autun
nali, e alla fine si sarebbe de
ciso di adottare contro gli 
studenti, anziché i blindati 
(proposti dai militari) o le 
trebbiatrici (proposta dai ca
rabinieri), i btdtdozcrs consi
gliati dal funzionari di P.S ». 
Tali notìzie — commenta L'È 
spresso — suscitano « inter
rogativi oltremodo inquietali-
tl ». Certo, le autorità di P.S. 
hanno reagito denunciando il 
nastro giornale. 

In realtà, però, nulla ò sta
to smentito. Vale la pena, a 
questo punto, ricordare, sem
pre a titolo esemplificativo, 
quanto ha scritto anche 11 
quotidiano milanese Corriere 
d'in/or mozione in data 910 
settembre: « La decisione di 
impiegare mezzi pesanti an
che a Roma è stala presa 
nel corso di una riunione di 
alti ufficiali di pubblica si
curezza, tenutasi al ministe
ro dall'Interno. / bulldo?crs, 
secondo quanto si è appreso 
dalle Indiscrezioni trapelate, 
sarebbero muniti di speciali 
schermi protettivi» E allo
ra? Tutto si può dire del 
Corriere d'infoi nazione, ma 
non che esso sia un quotidia
no «sovvorsivo»: la denun
cia della questura romana. 
perciò, appare oggettivamen
te come un'implicita, nervosa 
ammissione. 

A difenderò l'oporazlone 
PIIMS resi uno, com'6 natu
ralo, In prima fila, ringhiosi, 
i giornali della destra e del
l'estrema destra, come // Se
colo d'Italia (por chi non lo 
sapesse, quotidiano dol MSI), 
// Tempo, ecc. Ma la loro 
campagna o tale, per l'Idio

zia dello « rivelazioni » sul 
presunti « piani » studente
schi e per l'Inconsistenza 
dello aignmentazioni, elfi ri
sultare addirittura contropro-
ducente. 

Gli scopi provocatori di ta
le campagna, del resto, sono 
apparsi platealmente ieri, per 
un lapsus in cui ò incorso 
proprio // Tempo, che ha 
pubblicato con grande rilievo 
una lettora (manco a dirlo, 
anonima1 ) di un sedicente 
« padre di famiglia » che con
tiene una specie d'nppello a 
formare squadro d'azione per 
proleggere « i ragazzi che vo
gliono dar gli esami e stu
diare » dalle violenze dei sov
versivi « comunisti », « maoi
sti », « guevarlstl », « min reni
ci », ecc Ce, qui, 11 chiaro 
tentativo di calmare gli ani
mi di alcuni sprovveduti, per 
preparare le condizioni di 
qualche incidente che possa 
« giustificale » gli interventi 
repressivi. Clio 11 governo-pon
te dell'on. Leone venga so
stenuto da tali « propagandi
sti » e (tagliatori» 6 un fat
to che si commenta da solo. 

Anche il contentino, la ca
rota, elio il governo intende-
icbbe offrire a enmpciìso fini-
la i ppressione nnttsludentc-
sca, e cioè la risibile « mini-
riforma » elio il Consiglio del 
ministri discuterà a quanto 
pare nella sua prossima riu
nione o che ricalca il prov
vedimento stralcio presentalo 
dal centro-sinistra alla scaden
za della scorsa legislatura, In
contra naturalmente In piti 
decisa e unitaria opposizio
ne dello forze democratiche 
e di Minslni ncll'Univcrsil/i e 
nel paese: essa, infatti, non 
intacca le strutture autorita
rie ed arcaiche dell'istruzione 
superiore od elude lui ti 1 
fondamentali problemi della 
riforma (diritto allo studio, 
autogoverno, full-time, ecc >. 
La recente prosa di posizione 
delle associazioni del profes
sori incaricati e degli assi
stenti, da noi già pubblicata 
nel giorni scorsi, e, fra le 
altre, Indicativa del fatto che 
gli universitari rifiutano an
che questo aspetto, l'aspetto 
paternallstico, della politica 
del governo. 

Il ricorso al decreto 

della distrimi nazione 
Dalla nostra redazione 

MILANO, Il 
Ripristinato il numero chiu

so, con poche ipocrite e pre
carie attenuazioni, negli isti
tuti superiori: Il ministero 
della pubblica istruzione, u-
sondo vergognosamente le no
te e drammatiche carenze del
l'edilizia scolastica che non 
permettono l'adeguata siste
mazione di tutti gli alunni 
provenienti daìla media uni
ficala, fui recuperato il regio 
decreto dal 4 aprile del 1931 
connesso con la riforma Gen
tile del 1923 (evidentemente 
caduto in desuetudine perchè 
In conflitto con II dettato co
stituzionale che non soppor
ta alcuna limitazione del dl-
rl/(o allo studio). 

Tale disposizione monarchi
co-fascista, riportata In un ci
clostilato consegnato dalle se
greterie di numerosi istituti 
ai genitori recatisi per iscri
vere i figli, stabilisce che la 
Iscrizione alla prima e alle 
altre classi avviene secondo 
il seguente ordine- 1) orfani 
di guerra; 2) figli dì mutilati 
o Invalidi di guerra; 3) alun
ni provenienti dalla classe 
precedente dell'istituto; 4) a-
lunnl, non ripetenti, prove
nienti da altri Istituti pub
blici, 5) alunni provenienti da 
scuoia pubblica o privata. In 
ciascuna categoria — prose
gue il regio decreto recepito 
dalla disposizione mlnlsterfa-
le — la graduatoria à fatta 
secondo l'ordine dt marito, il 
quale si stabilisce dando la 
precedenza a coloro die con
seguiranno il titolo di am
missione, promozione o ido
neità, o prartnandofi secondo 
la somma dei voti finali ri-
portati, compreso per gli alun
ni di scuola pubblica il voto 
di condotta. 

Secondo la Costituzione il 
giocane, congedandosi dalla 
media unificata, è libero dt 
scegliere tra tutti t tipi di 
«cuoia superiore, ginnasio li
ceo classico, liceo scientifico, 
magistrali, Istituti tecnici, ecc. 
Ma nell'esercizio di questo 

Un siero 
inutile 

iìcma cafliueria, a f'idia 
Sassaiio delCAvanti! Dorrem
mo dire soltanto una cosa. 
Nel dare con inesattezze a 
deformazioni la notuni della 
riunione a Mosca proposta 
da Sedicina aìla CGIL, a 
neWìiUiSlevc ieri sul « dove-
ie di darla subito » (ma non 
t autentica » bensì manipola
la), Sassano sembra crede
re d'aver in iellato nella se
greteria confederale un sie
ro porleiilo.so clic stimola io 
autonomo vigore dell'organi
smo. Beh, direte, Harvard va 
di moda e magari Sassoiio 
scimmiotta. Ma siccome sa 
cos'è ìa CGIL, forse non è 
così Ci sembra in/alti c/ie 
finga di giudicare la CGIL 
come egli stesso immagina 
clic la niudieJìi Sceìiepin: 
cioè un' organizzazione, cìie 
può wnire < conuocata > — 
lo lia scritto lui — e che ha 
bisogno di venire stimolala. 

Invece la CGIL sapeva co
sa rispondere e sapeva an
che cosa proporre al posto 
della riunioni.' cai » cinque » 
del fallo di Varsavia, sema 
attendere die qualcuno ti
rasse fuori la ina tpodor-
nuca La Cd'IL ha sapido 
innlirr andare al di la del 
puro * no * invocata sul-
i'^vniili1; e lo ha tatto SPII 
za smaniare, redimita Vil
mente. poiché il ortiue dis-
*f>n*<> snlf'inferuenfn milita
re in CecadoDrtcrhia — « j . 
nnmniltsihile >, es*n ha r i e 
dito — non si trai/ormerà 
mai in una guerra fredda tra 
lanoralort italiani e sonie-
fici. 

ineonics/rtbi/e diritto il mini
stero, nella logica delle dichia
razioni rese un paio di setti
mane or sono dal presidente 
Leone al quotidiano «La Stam
pa », ha apposto del limiti che 
anticipano sul piano mera
mente amministrativo la di
scriminazione classista e la •se
lettività che impiotila f pla
ni di studio e le bruttura taeo 
logiche della scuola 

Formate le classi nelle se
di principali sulla somma arit
metica dei voti finali, il sur
plus, I ragazzi fi cui rendi
mento alena considerato mo 
desto, vengono decentrati nel 
te sezioni staccate ananaia-
te nell'ultimo momento pres
so gli oratori o le caserme 
abbandonate: istituti, quindi, 
di serie A e istituti di 
serie B. 

A un anno dalla « Lettera 
a una professoressa » del ra
gazzi di lìarbiana. ìa linea 
governativa, senza Infingimen
ti, ritorna al principio dei 
ff pochi ma buoni ». se la me
dia unificata e H prolunga 
mento dell'obbligo al M. an
no d'età hanno tatto esolotì*-
re, presso i ceti meno ab
bienti, la domanda di istru
zione superiore, l'organizzazio
ne scolastica si aggrappa al 
suoi contenuti classisti. SPIPI. 
tini, alla sua fisionomia ari-
stocratcla II 37% della pono 
tastone scolastica superiore — 
sono dati milanesi riferiti al
l'anno '6Cì-'fi7 — frequenta U 
primo anno; solo II 9% il 
quinto anno. 33 mila furono 
ì licenziati dalla media uni
ficata nel '66-67; di questi fi 
mila, il 20% cioè, ha preso la 
strada dei campi o della fab
brica. Dei 27 mila iscriltlsl 
agli istituti supe/iort, circa In 
mela sono stati bocciati. Se
condo la falsariga statistica 
solo duemila arriveranno al 
diploma. 

Non casualmente I program
mi dell'Istruzione superiore 
non si sono adeguati ai conte
nuti didattici e allo spirito 
della media unificata che a 
sua volta è una riforma a 
metà in quanto non si è ac
compagnato l'insegnamento a 
tempo pieno per dare ai gio-
vani una preparazione nella 
quale non avrebbe avuto vn 
peso determinante la prove
nienza sociale e l'ambiente la
minare: la graduatoria pur 
merito e la conseguente di
scriminazione per sede, impo
sta dalla disposizione ministe
riale, segna, al momento del 
loro accesso negli (s(i/.ul| su
periori, il destino dt migliaia 
di ragazzi. 

Le carenze dell'edilizia sco
lastica sono stale cosi il pre
testo per ta restaurazione dal
la riforma dentile, nonostan
te la sua contraddizione con 
1/ dettato cosfifuiionale e con 
la coscienza sociale dei tem
pi. 

(Juall I motfui di questa ver
gognosa restaurazione promos
sa dal ministero deIJ'is/ruaio-
ne del governo lAiane? I mo
tivi sono di un duplice ordi
ne: sul piano tattico è una 
rappresaglia al nioufmento 
studentesco (che tanto lucida
mente lui denuncialo la selet
tività nella scuota, la discri
minazione classista, l'aperto 
ricatta al ìifiulo dell'Isa mo
ne e II connesso trasferimen
to come arma di ricatto e di 
intimidazione) In una prospet
tiva più vasta si intendono 
tener lontani dalla istruzione 
superiore i ragazzi provenien
ti dai ceti meno abbienti e 
dal mondo oneralo, il cui 
massiccio inserimento, dopo ta 
>\forma della media, ha por
tato negli istituti tensio
ni o rftJenrticozioiii di crosso 
che sono state raccolte an 
clic da tanti e tanti giovani 
proucuie.'iit da famiglie bene
stanti, minando l'opprimente 
e sclerotico traliccio ideologi
co che sostiene ta scuola. 

Wladimiro Greco 


